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IN DUE ATTI 
DA RAPPRESENTARSI 
NEL TEATRO 


DE’ SIGNORI CONDOMINI 
IL CARNEVALE DELL'ANNO 1827. 
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IN MACERATA 
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ILLUSTHISSIMI SIGNORI - 


"è uiti gli uomini costumati, e gentili si 
giovano mirabilmente delle arti belle , e fra que- 
ste tengono oltre modo cara la musica, che tanto 
potentemente s'insinua nelle più ascose parti del 
cuore , e porge conforto all’ anima travagliata. 
Però a voi che siete sopra tutti gentilissimi, e 
adorni d'ogni più rara virtù, deve essere in 
grande amore quest’ arte consolatrice , e divina. 
Onde porto certa speranza che sempre rallegra- 
rete di vostra presenza il nuovo spettacolo, che 
ho preparato a soave ricreazione delle vostre 
menti. E quando ciò avvenga io mi stimerò lar- 
gamente ristorato d'ogni mia cura, e travaglio: 
ed a voi porterò nel- più vivo del cuore grati- 
tudine somma, ed eterna. - 

— Accettate intanto di buon grado questo li- 
bretto, che ho l’onore d’intitolarvi: ed acco- 
glietemi nella vostra protezione, alla quale quan 
to più posso mi raccomando. Sa = 


i CL'IMPRESARIO 








Ca 


(Sal 


MUTAZIONI DI SCENE 


| VP ei fine ST. 


. Galleria nella Reggia, corrispondente a varj ap- 


partamenti. 


. Giardini Reali. 
3. Atrio con veduta in parte de' Giardini. 


» Notte con Luna. Luogo remoto, in parte rui- 


nato, con veduta da un lato della a Reggia. 


. Gabinetti nella Reggia. 


. Foltissimo, e vasto Bosco, un sontuoso Edif- 


zio da un lato, con torri, e guglie. 


. Gran Piazza della Città. In mezzo lo steccato 


pei Combattenti. Rogo da una parte. Logge 
all’ intorao. Trono pel Re, 


Machinista, e Iluminatore 
Pietro Lorj 


ll Vestiario di proprietà 
Di Giovanni Ghelli , Bolognese ì 


Attrezzista 


Goneroso Lorj 


PERSONAGGI 


-IL RE di Scozia 
Il Sig. Vincenzo NEGRINI 


GINEVRA sua Figlia 
La Sig, CaroLINA T'oussaINT 
POLINESSO Gran Contestabile del Regno 
11 Sig. Giovanni Ceri Accad. Filarmon. di Bologna 
ARIODANTE Cavaliere Italiano 
La Sig. Mania Marcnursini Accadem. Filodrammatica 
di Macerata, e Cremona 
LURCANIO suo Fratello 
Il Sig. Giuseppe SERAFINI 
DALINDA Damigella 
La Sig: Luigia Crociati 
VAFRINO Scndierò d’ Ariodante 
11 Sig. PaoLo Fonrtivesi 
3L GRAN SOLITARIO di Scozia 
11 Sig. ForLivesi suddetto 
Grandi del Regno 


CORO Ve 


Guerrieri 

Bolitar} 
Guardie Reali 
Soldati Scozzesi 
Prigionieri Irlandesi 
Sgherri 

Suggeritore 
Guidarelli Giuseppe 
La Scena è nella Città di S. Andrea capitale 
del Regno di Scozia, e nelle sue adiacenze. 


Musica del celebre Maestro Simone Maren 


x 


(ea i I 


ATTO PRIMO © 


SCENA I 


Galleria nella Regggia corrispondente a vat) 
appartamenti. 


ID Re, e î Grandi del Regno sono tutti în vane 
attitudini di spavento, e di desolazione: 
rivolti al Cielo intuonano 
sl seguente, 


Coro. Da: proteggi, o Ciel clemente! 
Le nostre armi; il nostro fato: 
Fa che resti debellato 
Un nemico traditor. 
Re, Ah! ei fosse il Duce amato” 
Ei sarebbe vincitori 
Coro, Ciel pietà! . . 
Ma qual si sente 
( sode improvviso eccheggiar di moci giu 
° live e suono di Marziali Stromenti ) 
Suon festoso, alto clamore ! 
Dolce speme scende al core, 
E cessando va il timor. 
( s’ aggirano per la Scena, e vedendo come 
parire Lurcanio seguito da due Sceydie- 
vi, gli si affollano sutti intorno, cd e- 
gli presentandosi al Re ) 


8 3 
Lu. Consolatevi esultate ; si 
- Di tremar omai cessate 
Col soccorso armato in campo. 
| Aricdante è giunto già. — 
Re € ( Ariodante! oh lito evento! | 
Coro. ( Ah! spedito un Dio ce l’ha, - 
( con giubilo ) 
His, Re( Il suo braccio , il suo valore 
e Coro. ( Il nemico abbatterà 
Rs Ah l’ impazienza mia, 
Lurcanio appaga in brevi accenti; ah dimmi .. 
Lur. Signot, fino alle mura 
‘x Che al mio comando tu affidasti » giunti 
; Eran già gl’ Irlandesi. In fuga 1 tuoi, 
«Non dal valor, dal numero sospinti = = 
Al nemico cedean oppressi, e vinti: 
«Quando inatteso, il prode mio germano , 
-_ Chei Brittanni alleati 
| In soccorso-traca, piombò sù loro; a 
._ E cominciavan già a piegare omai, — 
Quando io col lieto annuncio, a te voli, 
| Rè. Prode, invitto Ariodante! 
(e (Oh sempre mio liberator!. 
Sars sans > + _Parmetti ,” 
- Sire, che voli al germano amato 
A divider la gloria, edi perla: 
Re. Va «trionfa conti. dp ? 
ce : = Non dubitare; 
Vedrai bella, vittoria” ESS 
Salvarti il Regno , e accrescerti la gloria. 
( parte. co: Soudieri ) 
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SS 


Re. Qual dolce speme! Ah si,insi lieto = 
Faccia fra noi ritorno 
La gioja ed il piacer: lieto, e sereno 
Ci torni il core a respirar nel seno. 

. . *(# Reed iGrandi $' ince 

—— ire cantando in - =» 

Coro. S'apra alla gioja —— - 

i "Contento il core 














Lungi il timore, ve 

Rieda il piacer. — a e SOR 

Respira l'anima’ Cas a 
= © In tal momento; STR 






Pace, e ‘contento | ASSE cai 


cara “Dalinda; 3 Damigell, denti. 


Gin. Pri Signor, t arresra = 
- Quai liete gr qussié 





= “Quest i È 
-——’1‘Amato genit tore, SIE 
 Dividi col mio core a 
= <>” tuo contento. i 
3 Non mi fare un sol momento o 


Caro Padre, più peru + ra 
Re. Cara figlia. Zi pet 
Giu, 2a È È 
_ Coro. ; ; Paatta ICI, ct 
— Gin.-Ab! Perché. 7 i 
Roo Coro, > 7 Eroe. . : 3 








us 


TO 
Giai... Che avvenne ? . 
Re e Coro. Ariodante al Campo venne; 
Ei per noi sta a trionfar 
Gin. Egli venne! ( oh me felice! ) 
p° ca: (con gioja ) 
Padre . . amici! . . ( Oh qualdiletto! ) 
( Ti vedrò, mio caro oggetto, 
Mi verrai a consolari — 
Re. Figlia; tutto intendesti : 
A questo Italo Eroe, al nostro prode 
Liberator sia tua cura, Ginevra, 
Nobil Serto apprestar. Dalla tua mano 
Riceva intanto si gentil mercede 
AI voler, all’onor, alla sua fede. 
Gin. T” ubbidirò ( Grato comando ) 
Re. Andiamo 
( di Grandi ) 
Già mi predice il core 
Che il Ciel di lui coronerà il valore 
; ( parte seguito dai Grandi ) 
Gin. Amica io vedrò dunque 
Oggi Ariodante mio 
Di muove glorie carco ritornare. 
Potrò bearmi in vederlo, in udirlo , 
Ah! in quel momento 
Quanto il mio cor, quanto sarà contento ! 
Dal, Questo Garzon straniero 
L’ ami dunque tu tanto?_. ..._. 
Gin. Ah! si, l’adoro 
Dal. E che ne speriv. 
Gin. Un dolce nodo . . . 


H 


È Dal. 5 «E il padre 
Speri rr - 
- Gin. Me ne lusingo. 


Dal. Ed io ne temo, A ua Cavalier privato. 
se genitor Sovrano. — 
ai d’ una figlia accorderà la mano. 
Volgi ad mn Dieta oggetto che t° adora 
Gli affetti, e il cor. Rammenta i 
Il grado tuo, gli affetti suoi veraci 
L’ amor, la ® di Polinesso . +; 
Gin. - Ah! taci 
Di lui non mi parlar; tel dissi ancora , 
Abborrevole oggetto - 
Polinesso è per.mez Sia di me ‘quello — 
Che il Ciel di-me ‘prescrive. ts 
Il Duca sprezzo , quanto: -Affodente adoro , 
Amor non cangio; è fermo il pensier mio, 
Non replicar; già m*intendesti; addio. (parte) . 
Dal. Già lo previdi. Invan pel Duca amato 
‘Tentar quel cor, che ad Ariodante è dato, ( parte ) 


o ENA. a 
- «Siardini--Reali 


Dilinegro = das: Dalinda. 


Pol. uale m affanni ‘e opprime 
Smania crudel/!... come fetode in seno. 
Un geloso veleno © 
Mi serpe, © squarcia il core!.. Sempre felice - $ 
Nell'amor, nella gloria. — U> 
Dunque su me trionferà Ariodante? “| vr 
- Ginevra!.. Oh nome; oggetto si, 
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Del più violento affetto ,, 
In vano adunque io t'amerò? . . Spietata! 
Troppo - “barbara pena 
E'un disprezzato ardore : 
Tutta la sente, e non vi regse il core. 
Se pietoso amor tu sei 
Calma oh Dio! gli affanni miei 
Per te sol di tante pene 
L’alma in sen respirerà. 
Ondeggia l’alma oppressa, 
E il duol non ha più freno 
Ginevra mia diletta 
Deh! calma questo seno ! 
L'amante tuo t’aspetta 
Deh! vienlo a consolar, 
E allor di giubilo 
Brillerà i’ anima 
E il core appieno Hina 
Pago sarà. ai; » 
Per le tue grazie 
Amante tenero 
L’ angoscia, e i palpiti 
Scordar potrà, ( iv questo esce Dalinda ) 
Dalinda ! 
Dal. Mio Signor: 


Pol, © ©Ebben parlasti? — 

Dal. Parla, 

Pol. Che ne ottenesti ? (con 'impazienza ) 
Dal. Nulla, 


Pol _( con sorpresa, e vabbia ) Nulla? 


Adunque'... 
Dal. Ad Ariodante .... 


IENE 


- Bol. Basta: t° interido , (io fremo : all atej i 
Non merta la” superba. 

Omai, nè un mio sospir, ‘ad uni mio pensiero 
Dal; Ah! che dici, Signor ? Sara - pur vero ? 
‘Pol. Si: quant’ Ella mi sprezza. «© n. 

‘ La vò sprezzar: al nostro antico sue x 
‘Voglio tornare. 
Dal. Tu mi sono il core 


Pol. Teco sarò hella vicina notte. > = 3 
AL noto sito; ma da te, se m'ami È 

Un piacere desio: 

Dal. ‘Parla, che. brami? 3 

Pol, Conformi a quelle, che Ginevra. adopra: 
Spoglie tu dei vestir: componi. il crine 

è Eguale ‘al suo: studia immitarla al five. 
E sembrar dessa; Sul-Verron ten vieni . 
In guisa tal: l’usata scala abbassa, ES 
Io salirò; ed appieno. : 
Saran sa i nostri cor nel seno. 





= 





Verrai? cri 
R Dal. È — Venrd o A a } 
Po Sa Giusi 3 ©SRen 
Dal. = Il giuro.» - 5 


Pol ( Sei nella rete, addio. Oh! mia vende i 
Questi audacia ‘punir piomba, et ° affretta ) (parte 
Dal, Che pensa mai! Ah! forse 
Incauta troppo io gli- ‘promisi ngn 
Ah! dove,.e come mai mi rresporte 
Un forsennato amore. Tar eni. 
D' una cieca passione (>: ci 3/20 > Li 
| Parlarmi invano al core È 
Tenta ragione. SHE - ( parte. ) 


; x 2h 
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SCENA IV. 
Vaste, e magnifiche Loggie terrene con veduta 
de’ Reali Giardini, 


Grandi del Regno, Guerrieri, Guardie veali, che 
festosi precedono il Re, che viene con Ginevra 
seguita da Dalinda , che porta st di un ricco 
Bacile una Corona d' alloro Polinesso è vicino 
ai Re. Il Rè va sul Trono, e dice 


Re. Fist gioisci: il vincitor frappoco 
Qui a noi verrà del mio contento a parte 
E della gloria d’ Ariodante nostro; 
Vieni Ginevra 5 assisa al fianco mio, 
Ti veggon fra la gioja, èd il piacere 
Il vittorioso Etoe, le prodi schiere. 
Gin. ‘ Giungesti alfine, amabile momento. ) 
Pol. ( Cangerà quel piacer presto în tormento ) 
( S'ode da lontano un suono di marziali 
stromenti, che va sempre avvicinandosi 
sino all’ arrivo di «Ariodante ) P 
Re. Egli già vien: da lungi 
Odo lieto clamor. 
Gin. de 
Rimbombano d’ intotno. 
(I Grandi, i Duci, è i Guerrieri vanno 
ad incontrare Aviodante ) 
( Come mi balzi mai tenerò tore! ) 
Pol. ( Celati in sen geloso mio furore’ } 


Suoni marziali 
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SCENA V. 

Al suono di musica marziale cominciano a sfitare 
sulla Scena le Schiere Scongesiy e Brittanne che 
conducono fra di esse incatonati é prigionieri Ir- 
n Dopo tompariscono i Duci ; è gli Scu- 

ieri, che -portano le bandiere; e i trofei eon- 
quistati» Si vede poi. comparire il Carro trivn- 
Yale, titato dai prigionieri landesi, SR cui è 
assiso Siriodanteo Lurtanio lo segue cogli Scue 
a intanto da tutti si canta # “gna: È 





Di Mattei ‘i = 


L’ire sfida =. 
I. Polce per vol £ 
< (aa M'è il trionfar. ( ta gin 


dal Carro servito da Lurcanio ) 
Core. Viva l'eroe, viva il guertiéro, È 
« Lui che la Scozia seppe salvare. SA 
> © dlrio, Ma più del trionfo, — 
; Ma più dell’ alloro , 
RR Tale. Tesoro, © 
È Rest alma” Brillar, 


è 
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Core. Di pace in-seno,. felice. ‘appieno. 
i Lieta- da patria può respirar.. 
a lea (Alonte _ presentasi al Re ) 
«Ariod.. Sire, vincemmo. Mai ‘più bella, © siotera 
- Fu la vittoria, Omai 
© A temer più non hai nemico dg * 
= L'Irlandese è distrutto, e salvo è. il-Regno. 
Ecco le opime spoglie, i prigionieri; 
I Trofei conquistati ecco al tuo piede: 
‘Del gran trionfo essi ti faccian fede. — 
Re. Guerriero: Eroe, quanto ti debbo, e quanto 
Meco tutta la. Scozia? e gloria, e. pace 
Ci rendesti in tal dì; degna n’attendi — 
Da questo grato core” 
A’ merti tuoi mercede, e al tuo valore. 
Gin. E. da me questo accetta, 
Ne discaro ti sia, nobile dono: 
ST valo or con, da fede in. te corono, 
inda. presenterà la 
(0°. corona d alien e Ginevra prendendola 
v ne cingerà |’ Elmo di «Ariodante ) 
Pol. ( Il rancor mi divora. ) 
Lur. ‘( Oh! felice germano | ) 
fi: «Ariodonte che si sarà inginocchiato per 






siasmo ) =—- 

«Ario. a CARL “questo. a. 
Tutto è per me: : con questo. in fronte : ah /. quale 
Nemico a me reggere potrà? Lasciate: 

- Alma grandi, che a vostri più prostrato . vico 
( per inginocchiarsi. Il Re s'alza; è die 
scende da Trono, e seco Ginevra ) 


ricevere la Kuona sizendoii con copie. 


Ù 


E PURENID A 





Re, Sorgi, e mì porgi, 0 Duce; n 
La vittoriosa destra: a questo seno - 
—Actostati , ed apprendi in questo amplesso 
. Quanto caro mi sei. Deci; pur 
A voi d’ illustre. nes - 
Sia sempre un tal Car pione , = 
Ed al vostro valor se serva di ‘sprone. 

arte seguito da tutti } 

Pol. AD ch'io "pace i nonche, finchè l’ aitero 

Non Di an e do en di lo spero. 
: ( segue il Re } 






” 


dim VI 






Sarai i me, Da ida ingrata? 
Dal: Con eterne querele © Ta toi 

Non m’ annojar Lurcanio: un altro oggetto 
Prevenne questo core : 








Dal. E a che” il dovrei ‘tacer 8 
-=s Lo. ; *. ©»... Ma dimmi almeno 
| Dov'è? qual'è questo rival felice? 

- Dal. Nomarlo a me non lice; 
Ma sappi ch'egli è tale Pra 
Che ti "faria” tremar. ‘ni dr 
wr Far Lurcanio itremar? chivil 5 en £ 
Tranne Ariodinte il il mio: “gera 


na va 5oqra pw 
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Quel possa essere costui. Se pur esiste, 
Lo scoprirò. Vedrem, qualunque ei sia, 
Chi di noi tremerà: ma tu, crudele: 
Più del rival, tu sei 
La cagione maggior de’ mali miei. 
( partono da parti opposte ) 


SCENA VIL 
Giardini Reali come sopra 


«Ariodante, e  Polinesso. 


sazio: N on più: lasciami, o Duca: troppo omai; 
Mi cimentasti , ti soffersi assai. (’ con sdegno ) 
Ginevra... 
Pol. ( risoluto } Ti tradisce. 
«Ario, E ancor l’ostenti? 
Pol. Affascinato amante! io. ti compiango : 
Non sai quantoctu sei. 
Da Ginevra ingannato; 
Nè sai quanto. son io da lei riamato! 
«Ario. Tu? ., comeli.. ah parla;.. ( agitato ) 
Pol, i Si,: sappis;. che basta 
Che io lo voglia, e Ginevra, 
Per: non sospetta, e solitaria parte 
Nelle segrete stanze sue m° accogli : e 
Seco trascorro «I° ore - 
Soavemente a ragionar d’ amore ; 
E in mezzo a’ nostri teneri colloquj ;_ 
Il tuo. credulo. affetto, i 
Misera amante! è a noi di riso oggetto, 
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«frio, Ah! un mentitor fu sei. di regia figlia 
<a ( con impeto 
Sogni a macchiar l’onor; finti favori. . 
Con questo acciaro ; ‘audace 3 
ponendo | ma o sulla. spada ) 
Ti proverò _ . Sì: sosterri per dei, 
Che un vil bugiardo ;. 0A straditor tu’ sei. 
Pol, Calmati.;. vana fora, — 
Perciò tenzon. Di; s_allot tr mi “oredetai , 
uando” date; se “dico il ver, vedrai 
«Ar. Oh Dio! tar pel mi scènde al core ... Potrebbe 
Ginevra .... ( Ah! no, nonè capace :) allora 
Sì, allor ti cerderà, 
















soia 

Pol. rep soca” n 
Convingérti isa Di g a_nQ 
Si avvicina 
Remotav cd c# 
Guardano: della» Regia af: marco lato, . 
Recati inosservato. Fra le wai LS a 
E diroccate. case n sai > 





T'.appiatta, ‘e. 
«Ario, Vi sarò 
Pol. “gta 


cati 





Non mancor:: pa «LI 
Ario. Non; temer ra More tdi sento ) 
Pol. Vieni: colà.t* ‘atfendo.:.. che 
; Li ingsnno 100, vedrai: ‘aree 
App ien ravviseraîo; Îo paro als 
La mia felicità., sanialria E 
Ario. Vertò.: a (Colà onfattendi cio, È dei = 
Ma per. punirti Tac t066Pf dn ei 
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Non è il mio ben capace 
Di tanta. infedeltà. 
Pol. Ebben tù lo vedrai: 
i afrio. Confuso resterai : - 
Pol. Quanto t° inganni e, 
«frio. Menti... 
( Quanti mai contrarj affetti 
Agitando il cor mi vanno ? 
È ( Vaccillando ‘va. quest’alma 
1.49*€( Frà lo sdegho’, e tra l'affanno, 


; 


voll La so 
LR ( più reggere non Sx 
Pol. lo volo a miei. contenti! 

Ario, Misero, ‘tn, se menti... 

Pol. E' troppo mio quel core . . + 

«Ario. T°® ingannì, mentitore, 


Pol. Senti it 
> «drio. tags reed NON todo Ieh3a 
Pol. state CA senlta”.. + 


r: dn, Che vuoi? . . Taci ùna volta 3 
"Pol. Quando vedrai, ‘che m'ama . 1. 
«Ario. Ginevfa tua sarà. 

( S' accresce, la mia smania 
PR M’o opprime il mio tormento 
‘ a Que ( Da mille furie l’anima 

( A lacerar mi sento; © © 

( Che pena atroce, c barbara ? 
«Arie.( Morire, oh Dio! mi fa. ) 
Pol. S’ accresce la sua smania . . + 

L’opprime il suo tormento .... 

Prova tu pur, nell'anima 






S ti 


Sembrava il mio Signor! 
Gli fuggivan dal labbro! In. volto espresso. — 


1 Quai reso accenti 








— Cupo dolor gli si vedea,. Qual mai. i. 
< Ne sarà la cagion? Ei che d° og a 
pe er più lieto. 
= SG da 
pi 





, tiranno amore dix. 
2064 Fra Tae gloria, e r onor ir turba il core, 


:£ per ) 





Luogo remoto in parte ruinatò con "ia 
- da un lato cog Tonini * 


 vfiriodante esce concentrato. a lento, pasto; 
ca si 
6, i Ta ‘ombre’G sue riot 


b:4953 SARA e 
ec na DRG 
een 























ortal pur anco — © 

iù misero , ed abietto, Sw 

Ed io sol veslio; e tt mille furie” in petto, 

Lur.. «Germano, ‘ebben > - 

«Ario. Se ta° sapessi / : seal parmi 

Che avvanzi alcun. Vieni; celiamci; in quella 

Volta io m’ ‘ascondo sin ‘quella. and 3 

wi Là tu ten'restà, e non escire mai. Sg 

























Lur. © Ah: german molli di pionto 
Son "le tue ‘gote, dio ;..- 
«Ario. Tati pteniva; > «i ao 





Poliiesso, Sad ndi Dalida sar Verrone, e detti. 


a «I 


a \ : i 


(Lo dl momento, sacro 









i : coli vede, 
el cda 








parisce Dalinda colle 
sura di Ginevra ) 








ci Sdendo dda ngi ; 
he ve 








a | Duca sei ctu? => 1 
Pol sa ; sf soin ( Pes S essere 
Si inteso -daAri e. Dalinda getta una sca» 
la di cri che "ala CCA ad un sasso del 
Verrone ) "da 
Non dubitar, ben. mio, i i 
; Gere Mica oli paz 
Vita: nica te>(. 



















Wrfo: Ce vidi. oh Dio * Tu ST che vidi 
La mia Giusva rist cal natos uu? 








de (48 nîto di ferirsi ) 
Lur. Aigsè german, o fate sio - and 
Qual insania è la n sui 
< a sl peciiitioli. la Spada ) 
«Ario. Dammi quel Pato e; pren dipritaiso 
 Vedesti? x alii 
Lur. Vidi, pe chi d iiralitor a 
fia Nol savvisisti? cripte ed 
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è 


ALI. si... jo Felis modi 2 “a 








unt : Se si hc, Fiume ) 
SCENA. = n 


sie are «et > 


Lurcanio io indi i quer frisenditti, e Popolo 










su Av h! misero fesiello Beati i 
( disperato neh; sul ponte ) 
Ei più non è... soccorso! .. Oimè germano! 
ne discende , carine per la scena chia» 


Re La ‘ride soda 
E . oh data sg 











È; ANAS SALA TORI salt 


Sa 
- 3$ 


SCENA XIL 


Polinesso che s° avanza con ‘simulato ardite, 


Pol. O Ià fermate. E quale a quest'ora 
In tal luogo tumultuose grida? — 
Qual trasporto! Igdeggi 
Se periglio sovrasta al mio Signore 
Gimentar pria dovrete il mio. valore. 

Audaci. Io sol m° oppongo 

AI vostro ardir insano, 

Difendo il mio Sovrano, — 
sE xi farò tempia aes 

Core. Del nostro Duce amato 


Gemiam, sull’ aspro fato. 
Pol. Come? .Ghe dite? © .. 
Chi fù quell’ alma infida ? 
( Son paghi i voti miei. )_ 
(‘Son presso a respirar, ) 
Coro. Piangi-con noi quel mistro =. 
__< Pera ch'il fe mancar. 
Pol. Andiam: Da noi vendetta, 
Quell’ ombra cara” attende: 
Il mio furor s’ accende, 
Si deve vendicar. i 
Coro. Gada ch’ il’trasse a morte Gp 
Si deve fulminar. 


ga, 
Pira x “ 
pa ER 


Li IM 


SCENA. XII 


Gallerta nella Reggia corrispondente a varj 
- | Appartamenti. 


Il Re, e Ginevra. 


Re. A o Ciel! dal mio seno 
Questo palpito affannoso. 
=«La.sua pace, il suo riposo. 
Rendi. al cor che oppresso sta. 
( in questo da lunge, e sempre che più 
s' accostano, e s'odono delle moci ) 
Coro di. dentro 
Oh caso barbaro! .. 
Oh Duce misero !..» 
Re. Oh quali voci!.... e quale 
Gelo m'innonda il petto! 
-T avi flo 
Vendetta orribile 
Quell’ ombra avrà. 
Gin. Ah Padre !.:.. ah padre mio «. calma il mio cére 
( uscendo ) 


pr + 


Re. Qual tamulto!.,.. non odi? 

| Ahfiglia! ..,, ignora wu 
Gin. Crescendo va il rumore. i 
Re. Ah! sempre più. s° avanza ur 


Gin. Oh; Giel! che fia? 
i Chi s’ inoltra ? 
Re Quai genti? a. 


Gis. Qual terrore. 


È 
i 


- Gin. 








i SCENA XIV. > =- 














CS poemi ta e le 3° 
Lur.( in tuoni “B ; La tua° morte. 
Re. Come!... ‘che patli?.:.0 = | 
Gin. ( atterrita è in, —©k Ci Asi - 
Lur. . Ecco chi trasse: 

I misero” "Agata to 











ne (e) 
comeli. Ab: < ch'î6 moro... 


Ariodante morì! se 
i di. s UIL IT a suo padre ) 


— L’ esecutor son’. esse” 

Tu, che onestà, che-vior; “che fe violasti 
La giusta pena tua siibie dovrai 

E infame, e su vil togo, Empia morrai, 


ZE Cin, Basta, furia infernal; tu ‘put? iea t invola ; 
te Fuggi dagli occchj «miei. 1 ; 


e 


Non ero. «abbastanza infelice e» 
2: Senza Arlodante m e mio3. Los 5 





e 










Ù 


edi 


ni dolore 










-L do ogni 
lac cerarmi 





tutto a tollerar ‘pronta son io. 
- Rendimi, se lo puoi, più triste ancora; 
- Sazia del tuo furor.su ‘me le brame; 3/75 
Ma rea non mi chiamar non dimmi ine 
«Di mia morte s’ hai desio (@ Polinesso ) 
| Nersa tutto il sangue ‘mio, at 
C AbI mio caro genitore SI 





Che innocente io sob ates > 


Coro. Pera ll indegna , ‘pera mE 
ssaa Lada l’ iniqua esangue 5 
or al fin rinfrancati 45 





Se. pena è il’ pe 
L’ amato boo 
Può sol comprenderlo 3 





3 ie ila 



























= È rino chie TARE 
Ae wii Ah! oto pianto mio, .. 
» La potesse bagnar! ai potessi! .. e 
Bel to sà si I 
Ft SES Che ‘uegg” io! 
Dal. Pietà... la ‘vita;.- 2 È S 
. . Wof. ‘©. Vili! contro una “donna? TESS 
| Dal. Io più non reggo ela stanchezza l'affanno. 
5 È ;Perfido Polinesso!.. va E 
N Li. ig in "i £ 





IR. FE 





ESE" <a 





39 
Dal. Se sapesti, Vafrin! che nero inganno /., 
Che inaudita perfidia! Ah/ tempo forse 
Resta al riparo ancor: guidami altrove. 
Vaf. Ma dimmi prima almen... 
Dal. Tutto saprai : 
Orror ti prender; piangér dovrai. 
Tu vedi in me la vittima 
Del più crudele inganno, 
Comprendere l’ affanno 
Non puoi di questo cor. 
Mi desta, orrore un perfido 
Mille rimorsi ho in petto; 
Sono a mne stessa oggetto 
D' angoscia, € di rossot 
( partono snsieme ) 


SGENA IL 


Foltissimo, e vasto bosco, con sontuoso Edifizio 
da un lato, torri; e guglie. Esso serve di 
ritiro a Solitarj. della Scozia, ed è in 
parte nascosto dagli alberi; che 
ingombrano tutta la scena. 


oftiodante in armatura nera in atto di 
profonda tristezza. 0 


Ario Ire sonio 3... Dove -m' inoltro? Quali 
Ombre opache diffonde «d'ogni intorno . 
“Le tortuosa: selva, e asconde il giorho® 
Che silenzio profondo! | S 
Muta. qui par natura. Oh! come tutto 


pe 


e ‘apre a porta. 


= a “Più pace, " pietà. 


SER UE 


Qui Spira un Sacro orrore ! 
Come si pasce un: cor, nel suo. dolore! 
i richiede 










M' avrìa serbato * 
Per st sa 





Lia cor, di te Lee pi 






litarj, che Hifi Ca pel bosco, Fra 
alcuni di essi. sì scorge“il gran: solitario. -Esst 
. mostrano, rolto dolore #€ speri pel bosco «canta» 


> SE “ 











= > 
} vale otror! che “a dik. 
‘Ah chi mai non piangerà!. >» 
Ah dovrà perir così, » * 
Senza pietà ! c i 


rio Quali flebili voci, pu all à 25 


. Suono di mesti. accenti! © 1% 
Roo forse: ‘risponde ai miei lamenti È de 
Giusto Giel calma il rigor 
( 


edifiz io, em escono molti So. 





1) DI È 
Son io rai 1 saggi. “Solitarj! Oh! come 
— Son essì immersi in alto dual!” Che fia) 
SA “Sol. Oh misera Ginevra! o 
«Ario, ( Che sento! .. Oh Dio! )Fermatevi: qual nome 
«In mezzo. a tal scspit fra voi risucna ? 
G. Sol ‘Quel d della ] più» ‘infelice — 
Ario. — ® = 
G. Sol. = 








G. Sol. Sn ano SITE morra, 
- ugrio. Che dici ? 
Lame parla» purche È c Cielo! ) 
si rs Lr Accusata 


Ario. Chi ? > Lurcanio? 
Sol. Si: un possente guerriero, 

Ge LIS Eroe , la di cui morte 
eguì «più. e sua 









A 
Per lei campion è c( 
«Aria, Non sui “Cante, 


> 5 33 
Chi ella per me perisse? 
Non si tardi, si voli: questo sangue 
Tutto a versar per lei pronto son. io. 
( Per lei, che adoro ancor, ch'è l’idol mio.} 
- ( al Coro )} - 
‘Se sapeste ‘chi. m' accende 
Tanto ardore; tanto affetto; 
Se vedeste in questo petto ,. 
Vi saprei destar pietà. 
Questo Cor ine 


Coro. ‘D'onot s' accenda. 
«Ario. Ah! l'amor. 
Coro. i La gloria ‘ascolta 


Ario, Ah! si: vadasi una volta 
‘ Tanti affanni a terminar, 
Coro. Per te rieda un’altra volta — 
Questo Regno a respirar: 
Ario, Mentre fra l’armi 
Sarò a pugnar, 
Voi, sagri carini 
Fate eccheggiar.. 
‘ : Dio, che presiedi 
Alla Vittoria; "= 
Tu mi concedì -- 
Valore, e gloria: 
M’ assisti, e guidami 
A trionfar. 
Coro. Va: Combatti: il Ciel ti guida; 
Certo sei di trionfar. 
( Ma un S'è rea! ) Ì 
Coro; Che più t'arresti 2... 


3 


34 i x 
sele È se cedo ..» } 
Coro, î I fempo. vola, 


«Ario. { La vedrò BETTI ) 
Cero. T' affretta 
Arie, . Oh Dio! 


Si saprò nel gran cimento; 
Lei serbar col braccio mio. 
Coro. Va t'affretta, si, t'affretta. 
«Ario. ( Rinfacciarle il tradimento, 
Dirle ingrata, e poi spirar. >) 
Ah I sì vada dirò > 
Coro, I) tempo vola, ‘ 
«Arie, Tanti affanni a terminar. 
{ parte accompatmaro da Solitar; fino. al 
Fondo del Bosco è essi vitornano, = viene 
srano nell’ Edifizio } 


s re E N A IV, 
«Gabinetto - 
Il Re; foi Lurcanio, 


Re. O ual’ orrida sciagura 

Piomba sopra di me? La eara Figlia, 
L’ unica speme miîa, de’ piofni miei 
1} conforto, il piacer perder dovrei? 
Dove, dove si trova; i 
Un Padre più infelice 
Un più misero Re ? 
Lar. ee Sire... 
Re. Lureanio: 


° 35 
At / la presenza. tua 1 
Mi fa gelar. A” benefizj mici 
Qual barbara mercè rendi, spietato ‘- 
Lur. Io compiango il tuo stato, 
Ma la tua figlia abborro. Il mio germano 
ca lei perì; chiede vendetta d 00 
h Diof ) 
pei L'ombra inulta su lei placer degg' io 
Re. Dunque ? + ta - 
Lur Po «3 
Re E si lata la ge 
- Eseguit io petti si 
dep ni soda) Da to deri 


| Sia eretto il rogo. 





Sacre" è la “egge 5 UL mia 
Re. Taci inumano. 
Ico legge seguirò. La cara figlia. 
Verrà tratta alsio fato 5 
«IMa forse saprà vil Cielo, — 
dorso 'a pietà del mio cradele ‘affatina ,' 
L'innocenza salva? ene ti inganno. 
Tu mi trafiggi ingrat 
de involi al cor * pace 
Now ti credea capace 
Di tanta icradeltà. 
Ah! mi vacilla il core 
-Morir oh Dio! mi sento 
— Ciel !\ehe crude! tormentoto 
Del mio dolor pietà. Si 





36 
r. Alta pietà mi desti sventurato- mio Re. 
Ma se la pena che tu soffri. © 
- E' érudele accerba.,- e ria 
Minore della tua non. è la nia. 


Lu 


SCENA Vie. 
5 Gabinetti nella Reggia. 


Seguito di Grandi. Il Re con guardie: Ginevra 
vr li ecolle ste Damigelle. 
Gin. Otime ! Già s’ avvicima 1 ultimo!de miei di ! 
Funestoi istante! Quale orror mi circonda! 
Qual ‘terribil momento! Oh! cato bene,,;. 
Vieni corri the fai? Potessi. almeno? 
L’estremo .mio. sospir. versarti in seno. 
Ma qual raggio improviso .d° etegna;.< 
Luce il mio pensier rischiara / SR 
Che di soave calma: a:-poco-a- poco? 
Tutto mi riempie «il:seno. Ah !si,7 
Comprendo Gran Dio; che meto sei, 
Deh! ‘tu accogli pietoso «i voti miei. 
‘Nume augusto. il.tuo volerenno; I 
Il mio core adora, e brama. ® 
Se sla:rvace “tua Imi ‘chiama’, - 
Nel tuo seno io ivolerò, {7 
Della vita è dono Iddio» 
Se da mesqui ilalrichiede: | | 
Lietata “Lui che mella -diede, 
L'acmia vita io renderò. 1:35 
Qual ceraggio: in petto senito 





N 


da 







die poste per la scena. Molti & 
Gradi, e Duci sparsi in attitudine ds 
dolore ; poi Polinesso ,° indi sl Re 

con Ginevra, ki A Doe 







i Spettaco < 
| AI cuor d’un ‘genitor. ‘mai si prepara !, 
- Eccolo ”.. fa pietà ...-seco è laoreat © — 
Gemo: ‘sul lor destino s. * 
=> ( Di mia' vendetta il colmo e vin) 
Re. Polines$o che vuoi ? 
Pol. ; © perccon Dover ‘cri 













io Mi guidi a piedi noi ; SI 5 
AO € 
1 - = È S > x 





Pu 


48 "o 
> L inviolabil rigor, Sire, tè noto, 
Geme il mio:cuor, ma Principessa... 
Gin, Taci: - 
E tu dici di amarmi?,.. AL mio ditina> 
M?”abbandoné rosì ?. Vieni tu stesso 
A condurmi all’ infamia; a ingiusta morte? 
Ti commove così} > vil, Ja mia sorte? 2 
Pol. Non sai quanto mi: costa; stà 
. Ma del pio” grado il dover asero.e,. 
Re. È fer e 


Quando giunga È 





“istante; Ras? i i 
Pronta sarà }a figlia. — © Pe 
Pol, Obbedisco, Signore, Ah! se Giani 
Sire, tutto il mio sangue, 
Per vederti contento, io "1 verserei, 
Se morissi per te, lieto sarei. 


Sefiammi femmine ii: pianto sirena 
— A tar i dolo 5. SIA È 





Coro. Dunque nel campo "scenii 

Pol. Che mi chiedete ? oh Dio! 

Coro, La figlia sua difendi. i 

Pol. Amici nol poss' io. p 

Re. Sei tu. Lato Ds 

Pol. cn Ma chiedi ? 

Re. Vile tu tremid 5 

Pol. dan stremo? r 
Non tremo del cimento ; 
Perigli non pavento: i sg 

 Per.te, ‘per vai nel campo: s 


Tu mi. vedresti intropide. 
La morte ad incontrar. 
Coro, Dunque speme a lei non cresta; 
- E perir così dovrà? > ; 
Pol, reg fanta! asa: 
ontana il fer momento; 





li Re, Ginevra, Craidi , Guardie, indi Lurcanio. 
con Polinessi. 


Re. Figi % 


Gin. Padet 
Re. Oh momento! 
Gin. E ancora esisterai? . 

Up acciaro, un velen mì peghesai } | me. 
Re. Risolvermi nori posso , disperare nom s0, . . 
Gin. No, troppo grande e il periglio vicino. 
Lur. Sire, s'appressa l'ora, 

Ed il rogo innalzar non veRgo è ancora ? 

Che s° attende ? : son 
Pol. CRISI Tel dis 


40. 
Sire, il mio cor ne geme e 

Lar. Non più: Guardie si -tragga 
D'una giusta vendetta 
La vittima al supplizio. E° già vicino 
A tramontare il' di, né ancor si vede 
Guerriero , che s° opponga al valor mio. : 
Che meco osì pugnar.  .:. 

( in questo- danipanisre «Ariodante:, e due » 
Scudieri.c0n lancia: Dia pn pasta 


È o . 


S CEN pra vito vi 
TETRINAA CR " 
«Ariodante in armatura : ‘negra col viso coperte 


"dalla Visiera, e detti. 


tl 


1 
LI 
a 


« 


Ario... S,, vi’ son’ iò 
Jo la difendo. in campo ; 
Scenda 1° accusator , È 

Gin. Ah! che di speme un lampo 

Torna a brillare ancor. 

bal > Tarda la mia vendetta: 

Lur. ) i PE 

S° aceresce il mio furor. 

Re. Figlia, dal Ciel protetta 
Vien l'innocenza ancor. 

«Azio. Ah che nel sen mi palpita 
Fia mille affetti il cor, ; : 

Lur, Guerrier chi sei 2 - * 

Ario. © Son uno 
Che difende Ginevra. Eccoti il segna 
Della disfida. ( getta un guanto ) 


Cai 
Lui. Ed io laccetto (' raccagliendolo ) 
Re. ig oin9> «Ok! pro pg 1909 obassgmi . 
E genetoso Eroe! Tu. che ci apporti ji ie 
Quanto che ‘atteso ‘men’; s tanto sag caro ; n, 


Necessario SOCCOrSO ‘at sti } au 
ne 3° iS 5 


Lasciati «rayvis i sd 
Gin. eg Dima chiîeeì , asnai 
‘Pietoso mio liberator ? boa © Eos sb slean 
Ario. - > SATA Nol posso; ®© die 
Gin. Ma ‘almen, 1 sè o 
Ario. < — Tisbe j.0 dota > xI 
-Esser difesa. Il mio sembiabte, e (nomi, 
Dos la pugna ‘io scoprirò. QUETE. @ 
Lur. sita S33 «i sati 





Dunque h tenzon. T'atter 
Re. 2 
- Fa, ce si = da lo -steecato;» © 
Pol. Vado } sita 

Il cenno ad eseguir. "Glemente il Cielo ad 

Alla fia ti consoli, e i giorni sui pis 

Voglia serbar, ( Possa perir. ‘costui? ) perte) 
Re; Giusta il costume in libertà >rimariga © 

Colla figlia il campione. Addio guerrierosr® 

A te l'affido, e nel tuo braccio io spero: è 

X parte ) 
SCENA IX. * h 


Ginevra, ed «Ariodante: .. . — 
Ù 


Es) 
Li ra ada 


 efrio. ( O rribile ‘momento ! le side 
Gim Giacchè la mia difesa” e Sd 


Con. magnanimo cuore. ui 
Imprendesti, © guerrie?, certo saprai; 1 
Che inffocente son io,’ 

Che oltraggia vil calunuia } onor mio. 

Ario. ( Che audacia! ) . 

Gin. Il Ciel, ch*è giusto: 

Vincer tì farà, Chieder poss’ io 
Grazia da te? 

Ario, - Favella. 

Gin. Io sono allora 
Conquista tua :. guetriet, se generoso 
«Fanto tu,serbi st cor, cedi amici voti, 
Rinunzia al dritto tuo. Tienti gli' stati, 
E le doviziè, che sarian mia dote 

‘* Ma)in libertà dolente . 
Lascia gli sventurati affetti mici, 
Ghe amarti; anche volendo, io mon potrei. 

«Ario. Come? 

Gin <> Nonti sdegnar... 

«Ario, © ini +5 (Quanto) infidé, 

«Ama ancor Polinesso”... ) Amante, o donna 
Forse saresti? 

Cin. . Ah st. 

Anso > ©». I E questo tuo 
Si fortunatò amante 
Dov” è? Che fa? Per te non s° arma? 

Oh. Dio! 


CI 
È) 


Gin. = 
Tu mì laceri il corey 
Misero/ Ei più non è. 
Ario, Ghe3.,. 
Gin, Fù Ariodante 


{ Nome adorato ) L'amor mid primi, 

El ultimo sarà. 
afrio.. (CAR? fosse a ) 
Gin, Ebbene: $ ir 

Accordi al mio. délor di questa destre . 

netta $ atasema. tit alors 
pd Li fitto) actordà.. mo 
LessiiefrAl ! ihéno 
Pra bel cor n00 10 attende) Permetti 

i e + Siria 
Simili giminabiotsi ) 

«Ario, Sorgi... Ginewrag-dimmi: 

Sei tu innocente in .wérò?- ‘Al tuo Sass 

Svela tutto il ‘tuo.cofl e 


® 


Gin. e. Tu, mio campione » 
Puoi dubitarne?.— 
Ario. — Sì ‘> Ok Dibf > - casse 


Che smania! che mattir! che stato è il di 
Ed Ariodante solo athasti ? 
Gin. Vivo 
Come ognor Fadoraî; ’ adoro: castità 5 - 
Nè sarò d’alttiza coin ol» 


«Ario, val ai Tugtta. Dì 
Gin. Che dici tu? 
afrio: ( Cielo! che dissi? (Ah quasi” 


Mi tradisce. il trasporto: essa m'i incanta; 

Ne so come più a lei 

. Mi forza a prestar fe, clic agli occhj mici ) 
‘ Gin..Guerrier, che hai tu? cotanto |<. 
Perchè fra te ragioni:? E. quali sguardi > 
Vibri. dalla Visieta? A. ‘chie smanioso =» 
Tanto tosì t'aggiri ? 


rr ‘vuoi TA quei “sospiri. ì 


Parla.» 3 fr ona 4 I 
Ario > + © * Non) più. Mi lascia... >>. 
Gin. Losciarti?... “snoda E 
Ario, 5 itreno (È seSi,.+Non: sgi:- 9% 


Quanto la tua presenza è a ‘me fiesta 
Gin. Come? « Che dici 2;. (Qhime' ) Senti; t° arresta. 
Qual larva ‘lusinghiera!.. Ah / se dall ombre.) 
‘| Tornassero gli estinti. © © sE 
"Quelle smanie... que’ detti . Oh! mio: guerriero j 
Misero forse. sei, cis ocope & son io? gie 


«Ario. Lo son, © È GA, 
Gin. ° Perchè}. i CI SERATE 
Ario, Non sai]. — 2 

Gin. > Spiegati... > 
Ario. Addio, 


Gin. Per pietà deh! non lasciarmi; è 
Calma; oh Dio! la pena mia” 
Scopri . a me quel volto i in 
E poi vanne a trionfar.. 
«firio. Questo volto non vedrai: 
Se non cade al suolo estinto 
Di mortal pallor dipinto 
Ti farà d’orror gelar. RO Li 
Gin. E così‘di vincer speri? Sini 
«frio. Pugneré per te da forte . 4 
Gin. E così mi togli a° morte? = 
«drio. Vince solo chi difende >- 
La ragion =, rr 
Gin. : Tu la difendi;” /; con nobiltà kE 
«Ario. Ab: che dici ,.. Io/... No i, > gi 





pt 








S flo. (4. Come ‘vanta - 
-.* Gosa ideggio ‘oh Dio! pei 








Questo. cor 


“Main 0 Che.vuoi?. ses 
Giu. Ti svela. 

«Ario. Passati. 
Gin <= 
«Ario, 

Gin. Chi Pra =» 





«Aria, Ahi! trema! 


Gin. Spes: Io voglio: « . 
Ario. Lo «vuoi? S POR de Paragi i 
«ipo ara o suono! ‘Raf 
“a 10 (vamente. cò pen”. alitanidi 
nia e @entro In. «Punta ) rravsdzai 
| ofrio. Ecco-la tromba\awai ra 
Si ped te a a ris & ( (E 










brite 


china dle di 







Cin. Senti... Nartesta vi 6h Dio! 
Ah che mi manca l'anima cv 
Che barbato ‘martin? <> - E 
( compariscato da un lato le guardie; 0 Ci 
nevra confusa, e° desolasit” parte seguita 
dalle medesime.) | $ 


SGENA X 


Gran Pinzi ela Già. In merza lo agito 
pei Consbattenti. | Rogo da.una perte; loggic 


all’ intorno piane di. 
pel Re, ne, 

ll suono di flebile musica segue gra Marcia, in 
cui comparisce Polinesto armato d' Uvbergo, c 
Grandi. Poi da un lato Luréanio, indi dall ale 
tro sAriodante, ambo! seguiti da due Scudievi, 
che portano la spada, e lo udo.- Pei il Re 
con Ginevra, seguiti daî Gratdî , ec. Iname 
si canta il seguente” © - 





Coro Generale |. 


O h giorno di spavento! 
© Oh istante di tertot). 

° Vicino al gran cimento 

Mi trema in senoc<il' cor, ©. 

n. {I Re prondeil'so posto; lo stesso:fane 
“> Rao # Grandi. > Polinessowicino al Re; 

«Ariodante , ®-Ewreanio, si situano alle 

--dua parte laterali delli steteatò, Gineo 


3° te vicino al Re)" © © 


Re. Popoli ! al gran cimento ecco Ja figlia. 
Del vostro Re. S' ella «è innocente; o rea, 
Il Ciel ch'è giusto, in breve. 
Nel valor scoprirà de' due campioni. 
-Ora tu la.tenzon, Duca, disponi. 
Pol. Lo steccato sì chit 
( Lurcanio prende 16 sendo, ela spada. ) 
Saralort e O tu il costume” 
BE o cente 






Adempi, o Principes bei: 
( Oh! quale in tal moment 
Palpito ignoto., ed i io sento ) 
‘Gin, Ecco dé’ torti miei — — 
ui prende la spada, e le sendo dallo Few 
| diero, porgendoload- ne 
L'acciar vendic or: ecco lo scudo» - 
T'anima, o mio guerziero , 
L’ innocenza difetdi, 






adrio. f Ah! fosse vero! ) 
Pol.. Predi. Campioni entrate;.. ., 
Lur, Ecco l'istante... 


In cui -vendicherò..l’ombrà diletta- 

Del mio caro Germario» - 
«Ario. Dalla Fraterna mato 

Ora estinto:-catirò .... 
Gin. Cielo! tu assisti ° Nere 

Il mio campibn; Possa l’ onor salvarmi. 
Pol, Olà! Sqgilli la tromba 

a I) minore vuana ) 

Lor. allarmi dubita: 3a 


bal Ai Sr des > 
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Ario, #9 > ‘ema All’armi. 
1) 0 (combattono: ‘in questo si vede murpariro 
Meli bi ) 


iS c E N° A XI.: 
A Fatto. e Metin... 


a 
®a* 


ig i | - if s 
Consolati, Signote3t vit: 
La tua figlia” è innocente: Il enter 
| ctave i: SPS oi (Cal Re ) 
Che ordì contro di Lei la più vil trama, 
‘Sire, ti Siede appfesso. i 
Popoli inorridite, è Polinesso. 
Pol. Come? 
Re. Che sento! I 
Lur. Oh sosteto:) fi 
Dal. Delle frodi d'un empio; Principessa 
La complice in me vedi. To quella ga 
Che nella scorsa’notte 
Comparvi sul Verron colle‘spoglie : 
Che nelle stanze mie così l’accolsi. Mii 


Mi sedusse quel perfido. 


Pol. E quai fole 
Seal, fingete ? i tra 

Re. + Iniquo? Lupi 

Pol. E' falso" > Iii 


Quanto affermani costor. Con questo acciaro. 
Le lor menzogne ad ismentir son pronto , 
Ov’è chi meco , audaci, si cimenta? 


= 


ug 
afvio, Vi son. ‘i0p:tradifor,. vieni, e-paventa:® 
Pol, Vengo. ( Necessità: mi. rende ardito)’ ) 








so atio. (prende dal suorS rei la scudo, cd. cen 
: tra nello: staccato; darcuivestei uréanio ) 
20 Sigma: asgori) » Stiefoconbaertono jr |! 
Ario. All armi. dii eu 
Pol. All'Armi: E. 
Gin. =<H Cio Sg ssicru 1800 #3 


Già fulmina la frode; c*n0: sm mqssd. - 
«Stasià tea (cdiiadante «di sarma Poliriesso : 
ssunizsà » , dolo: ‘glis | presentà. lav spada» alla visiera) 

Ario. Mori; fellon /» ssa E CORE 








- Polsosbonà gn brian aio) si 
dti i i x e. 

MIRO (IT RSS - Cesa 
n pb 

ar 


Sgr 
sa 





nno 
Re Perfido! DO santi 
Gin. + aneoig ne mostronsoin rd 
Lur. | esparina c'/Allescelentito, 
Pol, Mi»punisci poi que conse let VdA- 
Sire ; mertosilasnorta»» 16 piùrnén reggo! 
Alla "violenza de’ rimorsi miei; 
All’or di mia colpa. Ambizione, 
Amore, gelosia i RE 
Mi reser traditor. Pentito”or sono 3 
«_ Imploro colla morte il tuo perdono, — 
Re. Alzati sciagurato 
: «CR, A. Alzendosi ) 
( I Re dissidi dal Tronoye correrà ad 
— abbracciare la Figlia: seco discendendo. 
 $ Gr andi c con segno di giubilo ) 


; = S x 
ta PO re n IT = 





Vieni al-mio desi sila, — 1a; 
“rami Solva è la-fanso ‘mio; Son paga. I9 db, 
(fe: «inel ai in: solitaria parte: 





«Ario, 53 no! Ginewra... 
Gin. Oh! Guerrier generoso i 
Che per me tanto oprasti, o 
e calma i miocor, ‘quel tuo;sembiante, 
3 ee ZA 14 DIS 


é Pagine» 3 






0s CaE 
«Ario, Gintuagi: amina «miaT Vedi Ariodandtf:. - 

( Tusti iù atto di sorpresa vedendo ssa 
dante, Lurcaio 1 abhrarcia, Giaewra nel 
trasporto della sorpresa, e del giubilo 
Tende nelle. besccia ale! e «È: 







“—— «riDolce» amabile momento! Ii 
Ah/ nel seno appien contento 
degst "Rif: riaine brillerd i 


soi sa ciglio E 15 spettif 
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